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UNIFIDI PARMA: NUOVE 
OPPORTUNITà PER LE PMI 
Il Consorzio-fidi “Unifidi-Parma” è più che 
mai operativo nella erogazione di garan-
zie per acquisire finanziamenti da parte 
del sistema bancario a favore di artigiani 
e piccole imprese.
Visto il permanere delle difficoltà per 
questa platea di imprese, sono state 
sviluppate due distinte linee finanziarie 
particolarmente interessanti sia per il 
tasso che per l’accesso al credito.
Per esigenze di liquidità aziendale ritor-
na, come lo scorso anno, la possibilità dei 
finanziamenti “anticrisi” con contro-
garanzia della Camera di Commercio 
e dell’Amministrazione Provinciale di 
Parma, a tasso convenzionato, massimo 
50.000 euro, durata massima 60 mesi, 
garanzia concessa alle banche pari al 
50% del finanziamento.
Per gli investimenti aziendali (attrez-
zature, macchinari anche usati, arredi, 
ristrutturazioni ….ecc) tramite il Fondo 
Europeo Investimenti, è ora possibile ri-
lasciare garanzie alle banche pari al 60%  
su prestiti di durata quinquennale, con 
tasso molto conveniente, inferiore al 2%. 
– durata massima garanzia 120 mesi (per 
mutui ipotecari) – massimo concedibile 
5.000.000 di euro.
Ricordiamo infine che sui prestiti per 
investimenti è attivo un contributo in 
conto-interessi erogato dalla cciaa di 
Parma pari all’ 1,5% sui primi 100.000 
euro.
Per ulteriori informazioni o per inoltrare 
richieste di finanziamento contattare 
gli uffici territoriali della CNA oppu-
re l’Agenzia “Prefina srl” (tel.0521-
227244/227292/227283.)

da sapere

Con la prima legge emanata dal Consiglio Regionale nel 2010 in un’ottica di semplificazione

Commissione provinciale per l’artigianato addio?

a prima legge emanata nel 
2010 dal Consiglio Regionale 
dell’Emilia Romagna recita, 
nella sua enunciazione, “Norme 

per la tutela, la promozione, lo sviluppo 
e la valorizzazione dell’artigianato”.  Una 
disposizione costituita di 17 articoli che, 
già pubblicata sul Bollettino Ufficiale, è 
di fatto divenuta operativa. Normativa 
che ha come obiettivo principale quello 
di semplificare gli adempimenti buro-
cratici, riducendo al contempo gli oneri 
amministrativi. 
La recentissima normativa si collega 
all’art. 9 della legge 40/07 il quale, attra-
verso l’enunciazione “Comunicazione 
unica per la nascita dell’impresa”,  aveva 
come finalità l’unificazione degli adem-
pimenti relativi agli aspetti previdenziali, 
fiscali e assistenziali. Norma che faceva a 
sua volta riferimento allo slogan “Impresa 
in un giorno”,  contenuto nel “pacchetto 
Bersani sulle liberalizzazioni”.  Sempre 
in un’ottica di semplificazione,  la legge 
prevede l’abrogazione della legge 32/01 
“Disciplina degli organi di rappresen-
tanza e tutela dell’artigianato“ e della 
20/94 “Norme per la qualificazione delle 
imprese artigiane”, i cui aspetti promo-
zionali e di incentivazione sono stati 
adeguatamente accorpati e ripresi  nella 
nuova legge la quale affronta anche la 

revisione dei meccanismi decisionali e 
di razionalizzazione degeli organismi 
amministrativi. 
Qui sta la novità che coinvolge, più di 
altre, una prassi consolidata: il supera-
mento, quindi l’abolizione, delle Com-
missioni Provinciali per l’Artigianato e la 
conseguente ridefinizione delle funzioni 
e dei compiti della Commissione Regio-

L

nale per l’Artigianato (CRA).  
Tale struttura si caratterizzerà quale orga-
no preposto alla promozione, lo studio, e 
la tutela dell’artigianato, mentre l’artico-
lazione territoriale avrà il solo compito di 
monitorare l’evoluzione del settore nelle 
singole realtà locali. 
Questo perché alla CRA viene affiancato 
un ulteriore “Servizio”, competente per le 
attività di amministrazione, che conserva 
l’Albo delle imprese artigiane ed esercita 
le funzioni relative alla sussistenza dei 
requisiti per l’iscrizione, nonché di vigi-
lanza e controllo a fronte delle modalità 
semplificate dell’autocertificazione e 
della comunicazione d’inizio attività. 
Verifica dei requisiti per l’iscrizione all’Al-
bo delle imprese artigiane e sua gestione 
nel tempo che, sino alla pubblicazione 
della nuova legge, è stato il compito e la 
funzione principale delle Commissioni 
Provinciali. 
La legge prevede infine che l’attuale 
situazione, quindi attraverso la piena 
attività della Commissione Provinciale, 
continuerà comunque ad essere ope-
rativa sino alla costituzione della nuova 
Commissione regionale e del relativo 
“Servizio” competente. Da quel momento 
troverà applicazione la nuova disciplina 
per l’iscrizione, modifica e cancellazione 
nell’Albo delle imprese artigiane. 

da sapere

Tra gli obiettivi del gruppo la nascita di una newsletter in grado di informare sulle opportunità.
E poi seminari e il finanziamento di tesi di laurea. In cantiere anche un nuovo software per la meccanica

CNA Innovazione: le novità in campo

a storia inizia da lontano, nel 
2003, quando un gruppo di 
artigiani, all’interno di CNA, 

decise di aprire un fronte nuovo, che si oc-
cupasse delle sfide più evolute e all’avan-
guardia, e fosse in grado di informare su 
questi temi i propri associati: in una paro-
la, che si occupasse di innovazione.
Ora, il “Gruppo Guida” per l’innovazione 
di CNA Parma è pienamente attivo, ed 
il suo referente, Marcello Mazzera, ci 
spiega le iniziative più importanti che ha 
seguito in questi anni e i progetti per il 
futuro: “I primi passi in questo campo si 
diressero verso la stipulazione di accordi 
e convenzioni con diversi istituti che su 
questo tema avessero tanto da dire e da 
insegnare: per esempio, l’Università. Impe-
gnandoci poi a fare sì che questi accordi 
servissero alla formazione continua dei 
nostri associati, abbinata ad un informa-
zione e ad un aggiornamento costanti. 
Il clou della nostra attività è stato però 
raggiunto nel biennio 2008/2009, quando 
fummo capaci di raccogliere ingenti fondi, 
all’incirca tra gli ottocentomila e i nove-
centomila euro per la Provincia di Parma, 
con il bando del fondo sociale europeo 
dedicato espressamente all’innovazione, 
e alle imprese che erano in grado di inno-
vare la propria attività”.
Dopo sette anni, però, qualcosa è cam-
biato: “Certamente”, prosegue Mazzera, 
“è stato da poco rinnovato l’intero staff 

dirigenziale del Gruppo Guida, per rilan-
ciarne l’attività e portare idee nuove; ora 
bisogna elaborare le future linee d’azio-
ne. Sicuramente, la prima iniziativa sarà 
quella di inaugurare una newsletter che 
sappia informare gli associati sui bandi 
e sul tema della ricerca, mentre con la 
collaborazione di CNA Industria siamo 
già in grado, e nel 2009 ne abbiamo dato 
ampio esempio, di organizzare seminari 
importanti sul tema, tra l’altro di fronte 
ad una platea con esigenze diverse, visto 
che si tratta di associati di più grandi di-
mensioni rispetto ad un artigiano. Verrà 
infine realizzato un software, che aiuterà 
la gestione dei contoterzisti nell’ambito 
della meccanica, e finanziata un ulteriore 
tesi di laurea (la prima è stata finanziata 
e discussa nell’anno passato) capace di 
affrontare il tema dell’innovazione in un 
industria artigiana”.
A livello organizzativo, il Gruppo Guida 
non si muove da solo: “Assolutamente no”, 
conclude Mazzera, “abbiamo un gruppo 
di riferimento analogo al nostro in CNA 
Regionale, da cui recepiamo input e temi, 
visto che fa parte del più ampio coor-
dinamento dell’Alta Tecnologia Emilia 
Romagna. Siamo una rete, un gruppo 
ben ramificato, capace di coordinare le 
rispettive attività, nell’interesse finale dei 
nostri associati, che in questi anni hanno 
dimostrato ampiamente di apprezzare 
tutto questo sforzo”.

L



MARZO / 1044 45MARZO / 10

da sapere

Sulla Direttiva Comunitaria è stata presentata una nota ufficiale
per garantire alle imprese il tempo di recepire la nuova normativa

Territorialità delle prestazioni e Intrastat

siste uno periodo di tempo in 
cui alcune leggi sono già en-
trate in vigore ma i contribenti 

non hanno ancra avuto la possibilità di 
recepire la normativa con completezza. 
In qusto limbo, tipico di molti iter legisla-
tivi, le imprese possono correre il rischio 
di venire strette nelle maglie della buro-
crazia.  Proprio per evitare questi spiace-
voli disagi, CNA Parma, unitamente alle 
altre associazioni dell’artigianato e della 
piccola e media impresa, ha presentato 
una nota ufficiale alle amministrazioni e 
agli enti competenti riguardo alla nuo-

E

Un aiuto per orientarsi nel mondo del lavoro, 
ovvero una doppia opportunità rivolta da un 
lato a quelle persone che cercano un impiego 
e dall’altro a quelle imprese che cercano per-
sonale con determinate caratteristiche. Questo 
l’obiettivo secondo cui è stato recentemente 
sottoscritto in Provincia da tutte le parti sociali 
presenti sul territorio, il “Protocollo d’Intesa 
per l’anno 2010 per coordinare interventi a 
sostegno dei lavoratori e le lavoratrici colpiti 
dalla crisi economica”.
Una delle più importati iniziative previste dal 
protocollo è il progetto Help for Job:, nato 
per  comprendere e dare una risposta alle 
esigenze diverse ma complementari di chi 
cerca e offre lavoro.  CNA Parma farà parte, 
insieme ad altre associazioni di impresa, di un 
tavolo operativo costituito appositamente per 
l’occasione, che avrà in primo luogo la funzione 
di analisi delle esigenze del mercato del lavoro, 

per individuare quelli che 
sono i profili professionali 
e le specifiche competenze  
che le aziende non riescono 
a reperire nel mercato del 
lavoro (le ditte interessate 
sono invitate a notificare le 
figure più ricercate).
Sull’opposto versante il 
tavolo analizzerà la situa-
zione dell’offerta di lavoro, 
individuando e valutando approfonditamente 
i nuovi insediamenti produttivi o le nuove 
attività che nei mesi a venire potrebbero 
aprire nuove possibilità occupazionali. L’intera 
iniziativa prevede il finanziamento di percorsi 
di formazione al lavoro per persone in stato 
di disoccupazione,che hanno perso un lavoro 
(anche autonomo), e che sono attualmente  
alla ricerca di un nuovo impiego; la priorità 

Help for job: un aiuto ai lavoratori

sarà accordata alle persone disoccupate che 
non usufruiscono degli ammortizzatori sociali. 
Nell’ambito del protocollo si prevede di potere 
formare circa 250 persone, i cui nuovi profili 
professionali saranno messi a disposizione del 
circuito dei Centri per l’Impiego, che, mentre 
favorirà il loro inserimento nel mondo del 
lavoro, garantirà alle imprese la preparazione 
specifica necessaria alla mansione.

va Direttiva Comunitaria in materia di 
territorialità delle prestazioni di servizi 
e conseguenti nuovi obblighi per l’invio 
di modelli Intrastat. 
L’iniziativa ha l’intento principale di  evi-
tare che il ritardo nel recepimento della 
direttiva (e la conseguente mancata 
emanazione dei relativi provvedimenti 
attuativi riguardanti le modalità ope-
rative per la presentazione dei nuovi 
modelli Intrastat) comportino obblighi 
a carico del sistema delle imprese, in 
vista di una scadenza così ravvicinata 
che ne impedirebbe il corretto adem-
pimento. 
Per questa ragione, è stata sottolineata 
l’importanza di evitare tutte le richieste 
di informazioni,  oggi presenti sulle boz-
ze dei modelli Intrastat pubblicati sul sito 
dell’Agenzia delle Dogane, che non sono 
previste dalla Direttiva comunitaria. Inol-
tre è stato chiesto di riconsiderare, ,alla 
luce del ritardo con cui gli operatori ver-
ranno a conoscenza delle informazioni 
per il corretto adempimento, le richieste 
già formulate nella precedente nota del 
1° dicembre 2009 ,  peraltro già recepite 
anche dalla Commissione Finanze del 
Senato nel proprio parere sullo stesso 

Decreto Legislativo.  Infine, aspetto non 
secondario della richiesta, la CNA ha 
sollecitato l’adozione di un perdiodo di 
tolleranza,  che ai sensi dell’articolo 10 
dello Statuto del Contribuente , ribadisca 
la non punibilità in quanto le possibili 
violazioni sono, senz’altro, determinate 
da obiettive condizioni di incertezza sul-
la portata e sull’ambito di applicazione 
della nuova normativa. 
L’iniziativa della Confederazione si 
inserisce in un più ampio panorama di 
interventi di tutela dei diritti dei contri-
buenti portato avanti in un momento 
in cui le imprese hanno una necessità 
ancora maggiore di evitare gli ostacoli 
della burocrazia. 

CREDITO

EURIBOR
TASSO DI RIFERIMENTO EUROPEO      2,24%
EURIBOR 3 MESI (m.m.p.) 365 g.        0,672%                          
EURIBOR 3 MESI (m.m.p.) 360 g.        0,663%
EURIBOR 6 MESI (m.m.p.) 365 g.       0,978%
EURIBOR 6 MESI (m.m.p.) 360 g.        0,965%
TASSO UFF. SCONTO  B.C.E. 	            1,00%

Convenzione Regionale  
CNA/Banche

SCOPERTO DI CONTO CORRENTE       3,847%

ANTICIPI S.B.F.                                     2,222%

ANTICIPI FATTURE                              2,822%

sospesi i debiti delle pmi 
verso il sistema credito 
Il 3 agosto 2009 il Ministro delle Finanze, il 
Presidente dell’ABI e le Associazioni dei rap-
presentanti delle imprese hanno firmato un 
Avviso Comune per la sospensione dei debiti 
delle piccole e medie imprese verso il siste-
ma creditizio con l’obiettivo di dare respiro 
finanziario alle imprese che hanno adeguate 
prospettive economiche e in grado di provare 
la continuità aziendale. L’accordo prevede la 
possibilità di sospendere per dodici mesi il 
pagamento della quota capitale delle rate di 
mutuo  o dei canoni di leasing immobiliare 
(sei mesi per il leasing mobiliare) in essere 
alla data della firma dell’Avviso ed è inoltre 
possibile l’allungamento a 270 giorni delle 
anticipazioni bancarie sui crediti.
Possono farne richiesta le imprese con meno 
di 250 dipendenti e un fatturato sotto i 
cinquanta milioni di euro che alla data del 
30 settembre 2008 avevano esclusivamente 
posizioni “in bonis” e che al momento della 
domanda non hanno procedure esecutive 
in corso o posizioni classificate come “ri-
strutturate” o “in sofferenza”.
Le  rate devono essere in scadenza o già 
scadute (non pagate o pagate solo parzial-
mente) da non più di 180 giorni alla data di 
presentazione della domanda.
Per le imprese che alla data di presentazione 
della domanda sono ancora classificate “in 
bonis” e che non hanno ritardati pagamenti, la 
richiesta si intende ammessa dalla banca che 
ha aderito all’Avviso Comune, salvo esplicito 
e motivato rifiuto.
La sospensione della quota capitale delle 
rate determina la traslazione del piano di 
ammortamento e quindi l’allungamento del 
mutuo di un anno mentre gli interessi sul 
debito sospeso devono essere regolarmente 
versati alle scadenze originarie.
Questa moratoria, che scade il 30 giugno 
2010  non prevede aumenti dei tassi rispetto 
al contratto originario ne’ interessi di mora per 
il periodo di sospensione e nemmeno garanzie 
aggiuntive ma solamente il pagamento degli 
interessi  sul periodo aggiuntivo. Le banche 
saranno tenute a fornire una risposta 
entro 30  giorni lavorativi dalla domanda 
completa delle informazioni eventualmente 
richieste.
Sul sito Internet dell’ABI www.abi.it  è possibile 
scaricare  la scheda  del fac-simile di doman-
da  da presentare alla Banca  per richiedere la 
sospensione del debito; alcune Banche sono 
già operative mentre altre lo saranno entro 
la metà del mese di ottobre.
L’Ufficio Credito della CNA  e le Sedi 
Territoriali dell’Associazione sono a di-
sposizione delle Imprese Associate per 
informazioni o consulenze in merito a tale 
provvedimento.

Osservatorio dei tassi - MARZO 2010

A marzo sostanziale stabilità dei tassi
Battuta d’arresto a marzo per la discesa del tasso 
di riferimento artigiano che si assesta al 4,23%, 
lo stesso valore di febbraio.
Il valore del tasso rimane comunque al livello 
più basso degli ultimi anni; per per trovare un 
valore inferiore si deve infatti risalire al dicem-
bre 2005.
Stabilità anche per il tasso di riferimento Comu-
nitario da applicare alle operazioni di calcolo e 
attualizzazione di incentivi a favore delle imprese, 
fermo al 2,24%.
Non vi sono modifiche nemmeno per quanto 
riguarda il Tasso ufficiale di Sconto determinato 
dalla Banca Centrale Europea, fermo al 1% dallo 
scorso 7 maggio.

Generalmente al ribasso, seppure in misura molto 
contenuta, tutti i principali indicatori finanziari: 
per l’Euribor si segnala l’ennesimo valore ai 
minimi storici , sia per l’indicatore a 360 giorni 
(0,663%) che per quello a 365 gg. (0,672%) e 
questa tendenza risulta confermata anche nei 
primi giorni di marzo.
Un andamento in controtendenza, seppure in 
misura minima, lo si registra nei valori dei rendi-
menti effettivi lordi dei titoli pubblici che infatti 
segnano un aumento dello 0,033%.
Andamenti contrastanti si rilevano infine per 
quanto riguarda il panorama dei tassi internazionali, 
con qualche segnale di ripresa e con variazioni 
molto contenute.

La moltiplicazione delle condizioni sui tassi  previste all’interno del 
catalogo Unifidi, per effetto dell’introduzione di nuove percentuali 
di garanzia, delle convenzioni con nuovi istituti di credito e dell’uti-
lizzo da parte del sistema bancario delle numerose fasce di ratings, 
rendono non più idoneo e comunque insufficiente lo spazio fin qui 
utilizzato per illustrare le opportunità Unifidi agli associati CNA. Conti-
nueremo tuttavia in ogni modo a tenere informati i nostri lettori sulle 
più interessanti notizie di carattere finanziario attraverso le pagine 
del nostro mensile.  
 

Le imprese interessate a consultare il catalogo nella sua com-
pletezza, con tutte le condizioni previste banca per banca 

possono collegarsi al sito internet della CNA di Parma 

www.cnaparma.it 

AVVISO IMPORTANTE
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Nell’ambito di MECSPE fiera della meccanica specializzata 
un riconoscimento alle eccellenze del comparto

Subfornitura alle Fiere

n riconoscimento alle aziende 
che operano con qualità e com-
petenza in una delle dinamiche 

produttive più delicate. Questo il signifi-
cato del Premio alla Subfornitura, pro-
mosso da ADACI e Centrale Acquisti Srl in 
collaborazione con Subfornitura News e 
giunto quest’anno alla 2° edizione.
Il riconoscimento, dedicato sia alle 
aziende che utilizzano propri terzisti per 
produrre, assemblare o comunque inte-
grare una parte della propria produzione, 
sia ai subfornitori che fanno proprie le 
lavorazioni e le commesse affidate dai 
committenti, verrà assegnato nell’am-
bito di MECSPE, la fiera della meccanica 
specializzata in programma dal 25 al 27 
marzo alle Fiere di Parma. 
Qualità e iniziativa sono le linee guida 

Il settore cosmetico incontra
imprese francesi e olandesi

16 aprile 
COSMOPROF 2010 
Fiera della cosmetica internazionale
Bologna, quartiere fieristico

Una delegazione di imprenditori francesi e olandesi 
sarà in visita alla fiera Cosmoprof, il più impor-
tante salone internazionale per le imprese che si 
occupano di profumeria,  cosmesi, acconciatura, 
estetica e Spa. La Camera di commercio di Parma 
promuove un iniziativa rivolta alle aziende che 
operano nei settori di produzione e formitura di 
cosmetici e produzione e design di macchinari 
per il settore cosmetico.
L’obiettivo è mettere in contatto le realtà parmigiane 
con partner delle regioni francesi della Bretagna 
e di Midi-Pyrénées e dei Paesi Bassi.  Oltre alla 
possibilità di stringere accordi commerciali, le 
imprese italiane riceveranno un catalogo con i 
profili delle aziende straniere del settore.

2° Premio alla 
Subfornitura
26 marzo 2010
Fiere di Parma

IN BREVE

U

IN CALENDARIO

che saranno seguite per l’attribuzione 
dei tre riconoscimenti, che sono pensati 
per dare un senso più ampio del lavoro di 
un’impresa: un premio per l’Innovazione, 
un premio per Flessibilità e Diversificazio-
ne, un premio per lo Sviluppo.
La premiazione si terrà il 26 marzo 
nell’area meeting allestita all’interno 
della fiera.
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